
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta 
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA 

    REGGIO NELL’EMILIA 

 
              

I.D. n.     170 
L'anno duemilasedici addì 22 - ventidue - del mese settembre alle 
ore 10:20 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto: 

in data   22/09/2016 

P.G. n.    

EROGAZIONI LIBERALI A SOSTEGNO DELLA CULTURA C.D. 
"ART-BONUS" ART. 1, D. L. 31/05/2014 N° 83 CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI NELLA L. 29/07/2014 N° 106: INDIVIDUAZIONE 
BENI E ATTIVITÀ SOGGETTE, DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ 
OPERATIVE. 

 

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti: 
 

   

VECCHI Luca Sindaco  SI   

SASSI Matteo Vice Sindaco  NO   

CURIONI Raffaella Assessore  NO   

FORACCHIA Serena Assessore  SI   

MARAMOTTI Natalia Assessore  NO   

MONTANARI Valeria Assessore  SI   

NOTARI Francesco Assessore  SI   

PRATISSOLI Alex Assessore  SI   

TUTINO Mirko Assessore  SI    

 

 
 

  Presiede:  VECCHI Luca  
 

 
Assiste il Vice  Segretario Generale:  BEVILACQUA Alberto 

 
 
 



 

 

 

2 

I.D. n. 170  IN DATA 22/09/2016 

 

    
LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Premesso che il Comune di Reggio Emilia persegue già da diversi anni un’attenta politica 

culturale  e considera il patrimonio culturale un’importante risorsa da salvaguardare, 

sostenere e incentivare, come meglio specificato nel Documento Unico di Programmazione 

approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 69 del 26/4/2016 all’indirizzo strategico 

2-Progetto di comunità: La città solidale, educante e interculturale nell’Obiettivo 7 –Cultura. 

La tutela, la manutenzione, la gestione quotidiana e il sostegno al  patrimonio culturale 

cittadino, rappresenta un compito che richiede, oltre alla competenza e alla professionalità 

di chi vi si dedica, anche la possibilità di disporre di risorse adeguate. La progressiva 

riduzione dei mezzi a disposizione dell’Amministrazione Comunale rende sempre più 

importante  garantire interventi di manutenzione e gestione sistematici che richiedono nella 

loro totalità significative disponibilità economiche, per cui, una delle risorse più efficaci da 

sostenere e incentivare è certamente la partecipazione, l’attenzione e la 

corresponsabilizzazione dei cittadini che percepiscono il patrimonio culturale come 

importante veicolo di integrazione riconoscendo ad esso una forte capacità di costruzione 

dell’identità locale.  

Pertanto, con l’obiettivo di salvaguardare il ricco patrimonio cittadino di opere e di 

attività, mantenendo un’alta qualità dei servizi di gestione offerti, l’Amministrazione 

Comunale intende coinvolgere il privato nell’attuazione di interventi in importanti settori della 

vita pubblica.  

 

 

Considerato che: 

- l'art.1 del D.L. 31 maggio 2014 n. 83, detto Decreto Art-bonus, convertito con 

modificazioni nella Legge 29 luglio 2014 n. 106, relativo a "Misure urgenti per la tutela 

del patrimonio culturale della Nazione e per lo sviluppo della cultura" prevede un 

regime fiscale agevolato per le erogazioni liberali  sotto forma di credito di imposta, 

nella misura massima del 65 per cento delle erogazioni effettuate, in favore delle 

persone fisiche e giuridiche che effettuano erogazioni liberali in denaro per interventi 

a favore della cultura e dello spettacolo; 

 
- in particolare il credito d’imposta del 65% è riconosciuto per le erogazioni a favore di: 

a) interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici; 

b) sostegno all’attività di musei, siti archeologici, biblioteche e archivi pubblici; 

c) spese di investimento per Teatri pubblici e Fondazioni lirico sinfoniche; 
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- che risultano beneficiari del credito d’imposta: 

- le persone fisiche e gli enti non commerciali nei limiti del 15 per cento del reddito 

  imponibile; 

- i soggetti titolari di reddito d’impresa nei limiti del 5 per mille dei ricavi annui. 

 

- i soggetti beneficiari delle erogazioni liberali dovranno comunicare mensilmente al 

           Mibact l’ammontare delle erogazioni liberali ricevute e il loro utilizzo anche con una 

apposita sezione nei propri siti web istituzionali; 

 

Viste: 

-  la circolare dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa n. 24/E del 31 

luglio 2014; 

-  la nota tecnica dell’ANCI n° 218 del 23 ottobre 2014; 

- la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (c.d. Legge di stabilità 2015), che all’art. 1 

comma 11, estende l’agevolazione fiscale c.d. “Art Bonus” anche a favore di chi 

sostiene le fondazioni liriche e i teatri di tradizione;  

 

 

Dato atto che con il presente provvedimento, il Comune di Reggio Emilia intende 

individuare interventi e progetti emblematici cui destinare le eventuali erogazioni da parte 

dei soggetti interessati ad aderire al disposto del citato art. 1 del D.L. 83/2014, oltre che 

avviare le azioni di pubblicizzazione, informazione e trasparenza richieste da detta 

normativa, mettendo a disposizione il canale più idoneo per le erogazioni e restituendo 

un’informazione chiara ed adeguata che spieghi dove e come sono state impiegate le 

erogazioni ricevute.  

Gli interventi ai quali destinare i proventi derivanti dalle erogazioni liberali sono indicati 

nel documento allegato “Allegato A” alla presente deliberazione e sono suscettibili di 

integrazione e revisione periodica nell’ambito dei macro ambiti individuati nell’allegato 

stesso, mediante apposita determinazione dirigenziale e opportuna informazione pubblica 

tramite sito web istituzionale. 

I sostenitori, per ogni erogazione, dovranno scegliere un ambito di intervento e, 

all’interno dello stesso potranno anche individuare uno o più interventi a progetto a cui 

destinare prioritariamente i fondi secondo quanto indicato nelle schede specifiche  

I fondi derivanti dalle erogazioni liberali verranno inseriti su appositi interventi di 

bilancio definiti in funzione degli ambiti di azione individuati  Qualora il cumulo delle 

erogazioni per ogni singolo intervento o progetto individuato non sia sufficiente a coprire le 

spese preventivate o risulti in eccesso, l’Amministrazione si riserva la facoltà di utilizzare i 

fondi ricevuti per quegli interventi che, all’interno dello stesso ambito, vengono considerati 

prioritari o strategici, dando tuttavia piena pubblicità alle scelte effettuate. 
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Le azioni di pubblicità e informazione previste dalla legge saranno attuate attraverso  

creazione di un’apposita pagina web sul sito istituzionale del Comune di Reggio Emilia  

 

Preso atto che il presente provvedimento è atto di indirizzo e non comporta impegni di 

spesa o diminuzioni di entrate; 

 

Visto l’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sulle competenze della Giunta; 

 

 

Visto il parere di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art.49 del Dlgs 267/2000 e 

s.m.i.,in ordine al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Pianificazione, 

programmazione e controllo; 

 

Con voti unanimi palesemente espressi  

     

DELIBERA 

 

Per i motivi espressi in narrativa che qui integralmente si richiamano: 

- di approvare l’attività di reperimento e accettazione delle erogazioni liberali da parte 

di persone fisiche e giuridiche, finalizzate alla tutela del patrimonio culturale, allo 

sviluppo della cultura ed al rilancio del turismo secondo i contenuti del D.L. 31 

maggio 2014 n°. 83, coordinato con la Legge di conversione 29 luglio 2014 n° 106 e 

dei documenti ad esso connessi indicati in narrativa e conservati agli atti; 

- di approvare l'allegato A, parte integrante della presente deliberazione, indicante i 

beni di proprietà pubblica e i progetti culturali cittadini sui quali far convergere le 

erogazioni liberali in denaro da parte di soggetti terzi; 

- di prevedere che qualora il cumulo delle erogazioni per ogni singolo intervento o 

progetto individuato non sia sufficiente a coprire le spese preventivate o risulti in 

eccesso, l’Amministrazione si riserva la facoltà di utilizzare i fondi ricevuti per quegli 

interventi che, all’interno dello stesso ambito, vengono considerati prioritari o 

strategici, dando tuttavia piena pubblicità alle scelte effettuate; 

- di prevedere che le erogazioni vengano effettuate in modo tracciabile, secondo le 

modalità previste per legge e successivamente rese note dall'Amministrazione 

comunale; 

- di prevedere che il pagamento dovrà riportare la seguente causale “contributo Art 

Bonus, Legge 106/2014”. Nella causale inoltre dovrà essere fatto esplicito 

riferimento all’ambito di intervento prescelto secondo le indicazioni che verranno 

rese pubbliche sull’apposita pagina web; 

- di demandare ai servizi competenti le  attività e le formalità previste dalla normativa 

indicata; 

- di demandare ai dirigenti di riferimento la modifica o l'inserimento di nuovi interventi 

e progetti come individuati nel Piano Esecutivo di Gestione; 
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- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di gestione aggiuntivi 

per l’Amministrazione. 

 

 

Inoltre  

LA GIUNTA COMUNALE  

 

Ritenuto che ricorrono particolari motivi di urgenza, di procedere in tempi brevi 
all’attivazione sul sito del Comune della specifica sezione dedicata ad Art Bonus, 
contenente le procedure per effettuare le erogazioni, l'elenco degli interventi e le modalità 
con cui effettuare l’erogazione; 

 

Visto l’art. 134, comma 4^ del D.Lgs. 267/2000;  

Con voti unanimi palesemente espressi  

 

DELIBERA  

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento.  
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

  

VECCHI Luca BEVILACQUA Alberto 
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